
 
Numero 268, pag. 30 del 12/11/2013 

 
DIRITTO E IMPRESA 

 
In arrivo il regolamento che istituisce la sezione speciale edilizia in camera di commercio 

 

Patente a punti per gli appalti 

 
Requisiti di onorabilità e sicurezza certificata in azienda 

 
di Cinzia De Stefanis 

 
Serve un «responsabile tecnico in possesso di adeguate competenze in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro». E la dimostrazione da parte delle imprese del 
possesso del «requisito di onorabilità» (assenza di procedimenti in corso a carico 
degli operatori) e della capacità tecnico-finanziaria. 

Queste alcune delle novità contenute nel regolamento per la qualificazione delle 
imprese (che ha ottenuto il via libera dal consiglio di stato e deliberato 
preliminarmente dal consiglio dei ministri) previsto dall'articolo 6, comma 8, lettera g) 

del dlgs 9 aprile 2008, n. 81. Vengono dunque stabilisce i requisiti inderogabili richiesti alle imprese per il 
rilascio da parte della camera di commercio (sezione speciale per l'edilizia) della «patente a punti» per 
partecipare agli appalti. Il regolamento individua le caratteristiche, attinenti alla salute e sicurezza sul 
lavoro, delle quali le imprese devono essere in possesso per avere titolo preferenziale alla partecipazione 
di gare relative ad appalti e subappalti pubblici e per l'accesso ad agevolazioni, finanziamenti e contributi a 
carico della finanza pubblica. La patente a punti sarà rilasciata dalla sezione speciale per l'edilizia, istituita 
presso la camera di commercio ove ha sede e domicilio l'operatore economico. La sezione speciale 
dell'edilizia, entro dieci giorni dal ricevimento della domanda, rilascia la patente oppure rifiuta 
adducendone il motivo. L'impresa può comunque iniziare provvisoriamente la sua attività nel caso in cui la 
sezione speciale ritardi nel rispondere alla richiesta. Le sezioni saranno interconnesse con le Asl, le 
direzioni territoriali del lavoro e l'inail attraverso un rete predisposta da unioncamere. La patente a punti 
verrà rilasciata automaticamente alle imprese già iscritte alla Camera di commercio, in possesso 
dell'attestazione soa e in regola con il documento unico di regolarità contributiva. Potranno ottenere la 
patente a punti anche quanti, in possesso del Durc regolare e dei requisiti per la qualificazione, non 
abbiano l'attestazione soa. Il punteggio della patente professionale, comprensivo del valore attribuito 
inizialmente, verrà segnato in un apposito riquadro del documento unico di regolarità contributiva, il quale 
assume la funzione di attestato per la patente professionale. I requisiti che daranno diritto al rilascio della 
patente sono la designazione di un responsabile tecnico in possesso di adeguate competenze in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro e l'assenza di misure di prevenzione per reati come riciclaggio, insolvenza 
fraudolenta o usura. L'impresa deve inoltre dimostrare di possedere un'idonea attrezzatura tecnica, ma 
anche lo svolgimento di un addestramento specifico per il suo utilizzo. Il valore minimo dell'attrezzatura 
dovrà essere di 30 mila euro. Un successivo decreto attuativo del Ministero del lavoro definirà infine il 
punteggio iniziale, le procedure di verifica periodica e il meccanismo di decurtazione dei punti. 
 


